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Scuola, bilancio finale 
L'anno '82-'83 termina fra difficoltà e ten- I ricevuto (soprattutto a Milano) le pagelle 
sioni - Le prove di licenza media proseguono Oggi dovrebbero essere licenziati migliaia di 
regolarmente, ma molti non hanno ancora | supplenti delle superiori - Il ministro tace 

ROMA — Allievi dalla acuoia media «Guido 
Alassi» osservano gli scrutini esposti in bacheca 

- Un gruppo di studenti durante la 
prova d'Italiano alla acuoia madia «Perini» 

ROMA — Ien, quasi ovunque 
— uniche eccezioni in Alto Adi
ge e a Milano — si sono iniziati 
regolarmente gli esami di licen
zia media Ma in un buon nu
mero di scuole — alcune mi
gliaia in tutta Italia — gli scru
tini sono bloccati dagli inse
gnanti pecari Domani, inol
tre, migliaia di insegnanti Bup 
pienti delle superiori dovrebbe* 
ro essere licenziti per la fine 
dell'anno Più di tremila collegi 
del docenti della scuola media 
inferiore, infine, non possono 

fseparare i modelli di scuola 
ntegrata (la trasformazione 

del vecchio doposcuola in qual-
i cosa di pm moderno e utile) 
perche i! ministero ha inviato i 
documenti necessari al Consi
glio nazionale della Pubblica i-
struzione (CNPI) con ineredi* 
bì'e ritardo 

Questo è il quadro della fine 
delranno scolastico '82-'83 gra
zie ni tempestivi interventi del 
miniati o democristiano alla 
Pubblica istruzione. Franca 
Fnlcucci Vediamo dunque la 
situazione ESAMI Ien si è te
nuta la prova scritta di lette» 
La legge prevedeva tre possibili 
scritti o il tema tradizionale, o 
la relazione su una materia di 
studio, o, infine, un altro stru
mento di comunicazione scritta 
(una lettera, una domanda, un 
dialogo eccetera). Nella mag-

Quasi ovunque esami 
regolari. Scrutini fermi 

in migliaia di classi 
gioranza dei casi, però, i collegi 
dei docenti hanno scelto di dare 
solo tre diverse tracce di temi 
La formula collaudata, ma vec 
chia, ha prevalso quasi ovun-

3uè sull'innovazione Oggi e 
smani si terranno le prove di 

matematica e lingua straniera, 
e venerdì muderanno i colloqui 
Questi ultimi prevedono la 
multidisciplinanetà e la pre
senza contemporanea (proprio 
per garantire che si parli di tut 
te le materie) dei docenti del 
corso 

Ma gli esami hanno tempi 
strettissimi, che i docenti e ì 
presidenti tendono a far dive
nire ancora più stretti Risulta
to espedienti incredibili per 
far assistere a più esami con
temporaneamente quei docenti 
(educazione artistica, musicale, 

T -

teemea soprattutto) che hanno 
diverse classi, oppure commis 
siom mutilate Insomma, la 
multidiscipltnanetà è poco più 
di una finzione, almeno in mol 
ti casi A Milano e in Alto Adige 
gli esami, invece, sono bloccati 
in molte scuole Nel capoluogo 
lombardo, il blocco degli scruti
ni ha messo in questa condizio
ne 700 CIBBSI pnve persino della 
pagella del primo quadrime
stre 
BLOCCO DEGLI SCRUTINI 
Basta un insegnante in sciope
ro per bloccare gli scrutini an
che di 9 classi contemporanea
mente Così sono ferme 1221 
classi della scuola dell'obbligo 
(su 7000) e 1398 delle superiori 
(su circa 6000) a Milano, molte 
meno nelle altre città (qualche 
decina a Roma e Napoli) La 

protesta (condannata dalle or 
gamzzazioni sindacali confede 
rah) è promossa da alcuni pre
cari che contestano il taglio de 
gh stipendi estivi e ì criteri de 
gli esami di abilitazione e im
missione in ruolo per ì docenti 

tndacati confederali chie
dono con insistenza che il mini 
stro si prenda le sue responsa 
bihta sulla fine dell'anno scola
stico, esca dal silenzio in cui si è 
immerso da molti giorni e pren 
da iniziative aia per sbloccare 
gh scrutini (senza ricorrere pe
rò alla sostituzione dei docenti 
in sciopero) sia per rettificare i 
decreti sulla spesa pubblica che 
penalizzano fortemente gli in
segnanti supplenti Ma il mini 
stro tace Anzi ha inviato una 
circolare che consente alla am

ministrazione centrale di heen 
ziare oggi migliaia di insegnanti 
supplenti delle medie supeno 
n 
SCUOLA INTEGRATA Oggi il 
Consiglio nazionale della Pub 
blica istruzione esamina le or 
dinanze relative alle classi di 
scuola integrata nella media in 
fenore Queste ordinanze do 
vrebbero consentire a quasi 
SOOmiIa ragazzi di frequentare 
da settembre non più i vecchi 
doposcuola o le vecchie attività 
integrative, ma una scuola di 41 
ore settimanali, senza differen 
ze tra orari e insegnanti del 
mattino e del pomeriggio In 
somma, una scuola più produt 
tiva Ma il ritardo con il quale il 
ministro ha inviato al CNPI la 
documentazione e la prevedibi 
le opposizione dell'UCIIM e 
delle rappresentanze cattoliche 
a questo progetto faranno prò 
babilmente fallire, nella so 
stanza, questo obiettivo Le 
scuole saranno costrette a rivo 
luzionare in poche settimane 
tutta la loro organizzazione del 
lavorò annuale Difficilmente 
le conseguenze potranno porta
re ad una buona programma
zione Probabilmente si tornerà 
al vecchio doposcuola, grazie — 
anche stavolta — alla «moder
nità» della DC 

Romeo Bossoli 

lo, supplente, ni per forza 
La storia di un giovane neolaureato - Il suo primo anno di lavoro - Cinque istituti in appena dieci mesi - II primo 
giorno in classe - Che cosa può signifìcare «insegnare il dolce stil nuovo a ragazzi con giubbotti di pelle?» 

MILANO - Fabio Pizzamlgllo, 28 
anni» ha fatto il suo primo anno sco
lastico come Insegnante Supplente 
s'Intende E itinerante Ha cambiato 
cinque scuote, in cinque zone diverse 
del Milanese È uno di quel tanti «pa
rlai della scuola noti col nome di 
supplenti temporanei, neolaureatl 
che GÌ gettano nella mischia delle 
graduatorie alla disperata ricerca di 
un posto, Fabio si è costruito una 
laurea dopo aver lavorato per due 
anni come operaio In una ditta dell' 
hinterland I soldi guadagnati sono 
stati investiti In studi Voleva fare 1' 
Insegnante di lettere e storia pur co
noscendo le difficoltà che avrebbe 
incontrato, e dopo 11 110 e lode ha 
fatto le domande 

«Il mio anno scolastico — racconta 
— è Iniziato il 4 ottobre Prima, c'è 
stata solo attesa Poi mi hanno chia
mato a Limolate, a nor£ di Milano, 
In una prima classe di un Istituto per 
periti aziendali Ero molto emozio
nato Mi sono presentato al ragazzi e 
ho detto subito che non bisognava 
fermarsi al libri e alle materie, che la 
scuola era qualcosa di più, che erano 
Il per costruirsi la vita MI sono ac

corto però che questi ragazzi aveva
no preparazioni diversissime alle 
spalle chi aveva fatto letture sui pro
blemi della contemporaneità, rhl in
vece conosceva solo 1 «lassici» In
somma, lo mi ero laureato senza che 
mal nessuno mi avesse Insegnato co
me ci si comporta con una classe, co
me si programma un anno scolasti
co Ero decisamente In crisi Ho ten
tato degli esperimenti, ho soppresso 
e poi «Introdotto la lettura del "Pro
messi sposi", e così via II 22 dicem
bre ho fatto un compito In classe Al
l'uscita dalla scuola ho Incontrato 11 
Ereside una professoressa ha accet-

ito la cattedra che avevi tu, mi ha 
detto Ho allargato le braccia 11 gior
no seguente ero a casa. Dopo le feste 
di Natale mi è arrivata un'altra sup
plenza, in Brlanza 15 giorni Poi è 
rientrata la titolare era una precaria 
anche lei, non poteva assentarsi ol
tre, avrebbe perso il posto Lì, erano 
due classi del blennio di un Istituto 
per geometri Stavano abbastanza 
attenti Ma non ho potuto far molto 
Al quindicesimo giorno ero a casa e 
mi mordevo le mani perché avevo ri
fiutato per andare lì, un altra sup

plenza che credevo più breve e che 
invece si rivelò più lunga. Pazienza 
Del resto fai così per tutto l'anno 
calcoli quale supplenza dura di più, 
cerchi di sganciarti da quella più 
corta e afferrare al volo la più reddi
tizia. 

tDopo un mese, altra supplenza a 
Milano, In un ITIS È stata la più 
difficile era una terza classe, quella 
decisiva. Al termine di quest'anno 11 
cadrà la mannaia della selezione e a 
decidere saranno le materie specia
lizzanti, certo non italiano e storia 
Sono classi ancora affollate dove la 
tensione è fortissima. Tozzi, giubbot
ti di pelle, mi guardavano un po' 
stralunati quando parlavo loro, co
me da programma, elei "dolce stil no
vo" Avevi voglia a raccontare che 
una donna può essere oggetto di un 
amore tutto spirituale! Comunque, è 
finita presto anche lì 

iÈ arrivata la primavera e ho ac
cettato la mia quarta supplenza al 
Gallaretese Classe di ragioneria 
Bravi, attenti, forse perché sanno di 
avere ancora una collocazione sul 
mercato e sentono che una formazio
ne polivalente è indispensabile per 

fare 11 loro mestiere domani Lì è an
dato tutto Uscio, ma è durato un solo 
mese Po), altro periodo a casa. Alla 
fine, quando già si avvertivano i pri
mi caldi, la supplenza lunga Un me
se e passa ad un istituto per geometri 
a Monza. Mi sono scontrato per la 
prima con problemi di disciplina. Io 
non mi ritengo un reduce del '68, ma 
certo è imbarazzante mandare le let
tere a casa, interrogare con durezza 
E quando 1 ragazzi mi hanno chiesto 
11 perché non sono riuscito a non es
sere moralista Mi faceva rabbia che 
non utilizzassero spazi di democra
zia aperti da gente come me dieci an
ni fa 

•Però ho imparato che, quando dai 
di te l'immagine di una persona pre
parata, rigorosa, quando cerchi di 
essere umano, facendo però funzio
nare 11 servizio che offri, allora 11 
consenso arriva e, almeno per parte 
della classe, non si infrange quandp 
devi usare strumenti repressivi E 
quello che mi resta, adesso che di 
supplenze non ne ho più e parto per 
qualche giorno di mare Alla fine di 
agosto ricomincio 

r.ba 

L'inchiesta riparte da zero 

Omicidio Costa, 
dopo tre anni 

avviso di reato 
a un Inzerillo 

È cugino del noto boss, già sospettato al 
tempo dell'assassinio - La perizia balistica 

PALERMO — Dopo tre anni, 
la prima comunicazione giu
diziaria Il giudice istruttore 
di Catania, Antonio Cardaci, 
ha indiziato di «concorso con 
Ignotii nell omicidio del va
loroso procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa, 
trucidato 11 6 agosto 1980, il 
ventlselenne Salvatore Inze
rillo Il giovane è uno del nu
merosi cugini dei capomatia 
della borgata Uditore, suo o-
monlmo, il quale, se pur uc
ciso due anni fa a colpi di 
Kalaschnlcov, ha giocato 
ancora un ruolo da protago
nista nel maxi processo «ma
fia e droga* conclusosi giorni 
fa a Palermo 

La polizia non è riuscita a 
notificare il provvedimento 
emesso dal giudice catanese 
A casa di Salvatore Inzerillo, 
in via Castellana, 81, 11 già 
vane non si vede da quasi 
due anni Assieme a diversi 
esponenti dello stesso clan 
(tra 1 più bersagliati da ven
dette di cosche rivali), con o-
gnl probabilità e scappato, 
per mettersi al riparo 

Finora, tuttavia, aveva po
tuto piuttosto agevolmente 
evitare guai giudiziari La 
decisione del giudice Cardaci 
(qui l'inchiesta è affidata In 
applicazione di una norma 
del codice che prevede l'asse
gnazione dei progetti che ab
biano come vittime magi
strati ad altre sedi giudizia
rie) suona come una Implici
ta censura per la precedente 
conduzione delle indagini 

Salvatore Inzerillo, infatti, 
era stato intercettato il 3 a-
gosto dell 80, tre giorni pri
ma del delitto, da una pattu
glia di carabinieri In perlu
strazione nella zona, vicino 
all'abitazione del procurato
re Costa, di fronte alla sede 
della Banca d'Italia. I milita
ri gli avevano chiesto t docu
menti Si erano insospettiti 
per l'omonimia col potente 
cugino, allora latitante, pro
prio in seguito ad un ordine 
di cattura convalidato dallo 
stesso giudice Costa. Ma vi
sto che non risultava nulla a 
suo carico negli schedari t'a
vevano lasciato andare 

La sera del 6 agosto, per 
questo motivo, il nome di In
zerillo venne Inserito però 
nella rituale retata di «fer
mati» disposta subito dopo 1' 
omicidio del procuratore 
Qualcuno avanzo 11 sospetto 
che il giovane — appostato 
presso la casa del giudice — 
abbia seguito Costa net gior
ni precedenti l'omicidio per 
impararne le abitudini II 
killer di Costa, secondo 1 te
stimoni oculari, aveva la 
stessa età di Inzerillo Anche 
questa una coincidenza? 

Ma l'uomo non si fece tro
vare a casa Qualche giorno 
dopo, una fuga di notizie sul 
giornali, rivelò gli accerta
menti che sarebbero stati di
sposti nel suol confronti In 
seguito allo strano episodio 
Il 13 agosto, finalmente, In
zerillo torna in scena E si 
presenta, accompagnato da 
un avvocato, in procura Di
ce di avere un alibi Un ap
puntamento con la moglie, 
proprio a quell'angolo di 
strada, per acquistare una 
catena d'oro in una gioielle
ria, da quelle parti Molti 
punti oscuri Eppure, ne la 
procura della Repubblica, ne 
la polizia (conducono a quel
l'epoca le indagini sul delitto 
Costa 11 procuratore facente 
funzione Gaetano Martora-

Gaetano Costa 

na, 11 questore Vincenzo Nl-
collcchla ed 11 capo della mo
bile Giuseppe Impallomeni, 
gli ultimi due nelle Uste di 
Gelh) mostrano di insospet
tirsi 

Tre anni dopo, però, 11 giu
dice di Catania vuol vederci 
chiaro I mancati accerta
menti su Inzerillo non sono 
l'unica lacuna dell'inchiesta 
Cardaci ha disposto, Infatti, 
pure una perizia balistica 
comparativa (che tutt'ora 
non era stata fatta dai suol 
colleghi), tra 1 cinque proiet
tili calibro 38 dell'arma usa
ta contro 11 procuratore Co
sta, e le pistole dello stesso 
tipo, utilizzate negli ultimi 
tempi a Palermo per delitti 
di mafia 

Vincenzo Vasile 

Interruzione 
di gravidanza: 

diminuita 
ovunque 

l'obiezione 
di coscienza 

ROMA — L'obiezione di co 
scienza dei medici e dei para 
medici nei confronti dell'attor 
to legale e in diminuzione in 
tutta Italia È quanto si legge 
nell'ultima relazione che il go 
verno ha inviato alle Camere 
sull attuazione della legge 194 

Nel 1982 la grande maggio
ranza degli assessorati ragiona* 
h ha risposto al quesito sull'o
biezione, per cui sono attual
mente disponibili per i medici i 
dati di sedici regioni su venti 
sette del nord, Te quattro del 
centro, e cinque del Bud Per il 
personale paramedico l'obie 
zione è stata rilevata solo in sei 
regioni Tra gli ostetrici si os 
serva la percentuale più alta di 
obiettori che raggiungono nella 
provincia di Bolzano il 78,3% 
mentre la più bassa si osserva 
in Val d Aosta e m Emilia Ro 
magna dove il 35,3% e il 37,3 
degli ostetrici sono obiettori 

L'obiezione tra i paramedici 
e infenore alle altre categorie, 
raggiungendo un massimo nelle 
Marche del 63,2% Rispettosi 
1981, la situazione dell'obiezio
ne, pur rimanendo un fenome 
no ancora molto diffuso, è mi 
ghorata nel senso di una dimi 
nuzione di quasi tutte le regio 
ni La regione m cui si è avuta 
una modifica notevole è stata la 
Liguria in cui la percentuale di 
obiettori e scesa dal 66,5% al 
38 8°5 tra gh ostetrici e dal 
60 2 % al 381 tra gli anestesisti, 
nell arco di un anno 

Madre e figlia di undici anni 
uccise a revolverate a Messina 

MESSINA — Sebastiana Scappaci di 30 anni e la figlia 
Giuseppina Freni, di 11, sono state uccise a colpi d'arma da 
fuoco II delitto è avvenuto presumibilmente la scorsa not
te nelle campagne tra Terme Vìgliatore e Barcellona Pozzo 
di Gotto, nel Messinese Secondo 1 primi accertamenti me
dico-legali non si esclude che Giuseppina abbia subito via* 
lenza carnale prima di essere uccisa I due cadaveri sono 
stati ritrovati dal carabinieri In aperta campagna 

Scontro tra due auto 
nel Friuli: sei morti 

UDINE — Sei persone sono morte In un Incidente stradale 
avvenuto Ieri notte lungo la statale 305, vicino a Cormons 
Un'automobile Opel Ascona, guidata dall'appuntato del 
cara.' Inierl Nello Tosti, di 42 anni, e con a bordo la moglie 
e 1 loro tre figli, nel tentativo di sorpassare un'autocorriera 
si è scontrata frontalmente con una Citroen CX, pilotata 
da Ugo Bressan, di 34 anni, di Gradisca Nello schianto, 
tutti i passeggeri delle due automobili sono morti all'Istan
te A bordo dell'Opel, oltre a Tosti, nato ad Acquasanta 
Terr le (Ascoli Piceno) ma residente a Udine, c'erano, come 
detto, la moglie Graziella Maria Petruz e 1 tre figli, Claudio 
(15 anni), Patrizia (14) e Nicotina (9). 

Pannella querelò «l'Unità» 
ed è condannato alle spese 

ROMA — Il segretario del PR Marco Pannella e 1 deputati 
radicali Mauro Melimi, Adele Faccio ed Emma Bonino 
sono stati condannati dalla seconda sezione della Corte 
d'appello dì Roma (presidente Visalll) al pagamento delle 
spese processuali al termine di una lunga causa da loro 
stessi intentata contro Giorgio Frasca Polara e l'allora 
direttore responsabile del nostro giornale, Antonio Zollo, 
per una serie di articoli apparsi nell'aprile '78 sulla que
stione dell'aborto I radicali avevano scatenato un violento 
ostruzionismo contro la legge allora In discussione alla 
Camera. Questo ostruzionismo era stato severamente cen
surato dall'«Unitài Da qui la querela dei quattro esponenti 
del PR e un primo processo che aveva visto la condanna di 
Frasca Polara e Zollo ad una multa, e Inoltre al pagamento 
dei danni e delle spese processuali In appello, su conforme 
parere del sostituto procuratore generale dr Scardaccio
ne, i nostri compagni (che erano difesi dall'avv Fausto 
Tarsitano) sono stati assolti perché il fatto non costituisce 
reato Da qui l'Ingiunzione a Pannella e agli altri querelan
ti di pagare le spese della loro Iniziativa. 

Interrogato Rosone, il vice Calvi, 
sui crack del Banco Ambrosiano 

MILANO — Roberto Rosone, ex vice di Calvi e Indiziato di 
reato per il crack dell'Ambrosiano, è stato interrogato ieri 
dal giudici istruttori Pizzi e Bricchetti Raccolte nei giorni 
scorsi le deposizioni di Bruno Tassan Din e del tre dirigenti 
del Banco Andino coinvolti nel trasferimento di capitali da 
Lima alla Svizzera su conti Intestati allo stesso Tassan Din 
e a Umberto Ortolani, 1 due magistrati volevano verificare 
se Rosone fosse al corrente di questa manovra, che sulla 
bancarotta dell'Ambrosiano influì per poco meno di due
cento miliardi. Rosone, a quanto è trapelato dall'Interro
gatorio, ha negato, fedele alla sua linea di difesa che consi
ste nell'af fermare che Calvi era un accentrato» e che tutto 
ciò avveniva al Banco, operazioni estere incluse, si svolge
va a sua insaputa. 

Catanzaro: era stato arrestato 
il vicesindaco e non il sindaco 

Per un errore di trasmissione nel pezzo del compagno Cic
chetto pubblicato Ieri da d'Unità» e scritto che «in galera è 
il sindaco di Catanzaro» In effetti In galera c'è stato per 
cinque mesi 11 vlceslndaco della città, rinviato a giudizio 
con altre nove persone per il notu scandalo Cassiodoro 

È nata Nina Francesca Presciutti 
ROMA — E nata Nina Francesca È la figlia del nostro 
caro compagno di lavoro Roberto Presciutti e di sua mo
glie Mariella, A Nina Francesca, che pesa 3 chili e 800 
grammi e che è vispa e arzilla, l'affettuoso benvenuto del 
compagni dell'.Unilà. con gli auguri più cordiali a Rober
to e Mariella. 

Il Partito 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

A Bassolino, Portici INAI, G Corvetti, Pordenone, G Chiaro-
monte, Modena, M Fumagalli, Piombino (LI) • Siena, L Guerzo-
nl, Bologna, G Napolitano, Napoli, A Occhetto, Palermo, M 
Ventura, Campi Bisanzio (FI), R Zanghari, Cesena, A Alinovi, 
Pellezzeno ISA), L Anderlini, Perugia 5 Andrtanl. Pistoia a 
Prato I Arlamma, Milano F Bassaninl. G Pasquino, S Rodotà, 
Milano (Casa dalla cultura), L Berglinguer. Bari, B Bracci Torsi, 
Lucerà (FG), N Canotti, Ventimlglla ÌIM), R. Brancifortl, Faama, 
R Gianotti. Rivoli (TO), L Libertini, Torino, M. Olivi, Piave di 
Cento (BOI, L. Pavolini. Roma (Alberona), L Parali), Pescara, G 
Podestà, Home (Laurentina). A Raggio, Villanovafranca (CA), R 
Ricci. Pisa, R Scheda, Zurigo, G Schettini, Crotone R Serri. 
Padova (Zona industriale), G Todesco. Ordlgnano (ARI, R Triva, 
Mirandola (MO) 

Direzione 
La Direzione del PCI è convocata mercoledì 15 giugno alle ora 
9 30 

ROMA — «Vogliamo una 
legge-quadro per dare valore 
giuridico alle Carte per l di
ritti del malato* è questo il 
tema che caratterizza quest' 
anno la terza giornata nazio
nale Indetta per oggi dal co
mitato esecutivo del Tribu
nale, comprendente 11 Movi
mento federativo democrati
co, l'ARCI, le ACLI E questa 
richiesta sarà al centro di de
cine e decine di manifesta
zioni e assemblee già in cor
so e In programma per 1 
prossimi giorni negli ospeda
li, nelle USL, nel quartieri 
della città dove già esistono 1 
Centri per 1 diritti del malato 
o In via di costituzione VI 
prenderanno parte gli stessi 

Proposta popolare di una legge-quadro nazionale 

In tutta Italia giornata 
per i diritti del malato 

degenti in ospedale, familia
ri, cittadini, operatori sani
tari, amministratori di USL 

La richiesta di una legge-
quadro nazionale ha trovato 
un Importante momento di 
elaborazione e di impegno al 
recente convegno di Firenze 
Una proposta che, partendo 
da una realtà ormai consoli

data e che si va estendendo 
in tutto il paese — e cioè l'e
sistenza di oltre 150 sezioni 
periferiche del Tribunale per 
1 diritti del malato, che ha se
de a Roma ed è presieduto da 
Giovanni Moro — può con
tare adesso sul sostegno con
creto di altri due movimenti 
della società civile come 1' 

ARCI e le ACLI e la solida
rietà di venti Regioni, oltre 
che di numerose ammini
strazioni provinciali e consi
gli comunali 

A partire dal prossimo me
se di ottobre l'esecutivo na
zionale per 1 diritti del mala
to e il Tribunale Inaleranno 

la raccolta di firme dei citta
dini per presentare una legge 
di iniziativa popolare — la 
legge quadro — appunto, da 
proporre al nuovo Parla
mento 

Nelle assemblee pubbliche 
e nelle manifestazioni indet
te in molte città (tra cui Mi
lano, Savona, Rovigo Vene
zia, Padova, Parma, Perugia, 
Terni Roma, Civitavecchia, 
Salerno, Vallo della Lucania, 
Torre del Greco, Taranto, 
Lecce, Foggia, Bari) sarà Il
lustrata la bozza di legge-
quadro elaborata a Firenze e 
saranno costituiti nuovi 
Centri per 1 diritti del mala
to 

Proteste in Irpinia per il divieto 
a una manifestazione di terremotati 

NAPOLI — Indignazione e proteste su 
scita in Irpinia la decisione del sindaco 
di Liom, il socialdemocratico Nino lor 
lano, di vietare una manifestazione in
detta dai rappresentanti dei comuni ter
remotati e dai «difensori civici» del Mo
vimento federativo democratico 

Scopo della manifestazione, pro
grammata per il 18 giugno, è quello di 
richiamare 1 attenzione del futuro Par
lamento sui problemi dell'emergenza e 

della ricostruzione che a tre anni dal si 
ema rimangono ancora insoluti Lini 
ziativa ha carattere unitario e vi parte 
caperanno il capogruppo della DC Bian 
co, il socialista Conte e il compagno Al 
doTortorella II sindaco di Liom corou 
ne scelto quale sede della roanifestazio 
ne, ha giustificato il divieto affermando 
incredibilmente che l'avvenimento es 
Bendo troppo vicino alle elezioni «pò 
trebbe essere oggetto di strumentalizza 
zione politica e turbativo dell ordine 
pubblico * 

In libertà su cauzione 
l'ex direttore dell'Asinara 

TEMPIO PAUSANIA - L'ez direttore 
del supercarcere dell Asinara, Luigi 
Cardullo, in carcere dal 14 dicembre del 
1 anno scorso, nell ambito dell inchiesta 
sulle irregolarità e sugli illeciti nei lavori 
di ristrutturazione del penitenziario e 
nella gestione dello spaccio e dell'enne» 
sa azienda agro pastorale, ha ottenuto 
la libertà provvisoria Gliela ha concessa 
U giudice istruttore del tribunale di Sas 
san dott Francesco Palomba che ha pe 
rò disposto il versamento di una cauzio 

ne di 30 milioni di lire Luigi Cardullo 
venne arrestato a Viterbo dove dirigeva 
quella casa circondariale Con lui \enne 
arrestata anche ia moglie Leda Savio 
La donna ottenne la libertà provvisoria 
alcuni mesi dopo Anche altri protagoni 
sti dello .scandalo dell Asinara* hanno 
di recente ottenuto la libertà prowiso 
ria dietro cauzione II giudice istruttore 
dott Palomba sta ultimando la com 
plessa indagine istruttoria e nelle pros 
sime settimane trasmetterà gli atti al 
Pubblico ministero per la requisitoria e 
le richieste 

Sottoscrizione, Modena al primo 
posto con 643 milioni raccolti 

ROMA — Già quasi quattro miliardi E il totale raccolto, nella 
prima settimana di sottoscrizione per il partito a la stampa 
comunista, dalle federazioni Pubblichiamo oggi la graduatoria 
che vede in testa Modena con oltre 643 milioni Rispetto alla 
prima tappa, che è fissata per il 3 luglio, il risultato a importante 
avendo fatto registrare il 12 93 per cento Ciò è stato possibile 
perché in tutte le organizzazioni del partito al A cominciato a 
lavorare con slancio al fine di raggiungere I obiettivo del 3 0 
miliardi per il partito e dei dieci miliardi par l'Unità 

Modena 
Cagliari 
Massa C 
Imola 
Livorno 
Viareggio 
Mantova 
Oristano 
Caserta 
Avellino 
Cuneo 
Benevento 
Roma 
Sassari 
Nuoro 
Bolzano 
Rieti 
Salerno 
Terni 
Pesaro 
Agrigento 
Bologna 
Taranto 
Milano 
Alessandria 
La Spezia 
Parma 
Reggio C 
Cremona 
Lecce 
Tonno 
Catanzaro 
Rlmini 
Siena 
Vicenza 
Perugia 
Siracusa 
Verona 

Sommi 
riccolti 

643420 000 
53 304 000 
44 907 000 
82 712 000 

154 595 665 
60 229000 
87 000 000 
7 708 000 

22 816500 
10028 000 
16 024 000 
11028 000 

233 606 000 
17 044 000 
19648000 
8456000 
6720140 

18 000000 
50 752 000 
74 080 000 
13 344 000 

332 456 000 
20 656 000 

286 800 000 
42 432000 
44 660 000 
47 288 000 

133 108 000 
25 236 000 
17 012 000 

110 316 000 
12 368 000 
27 600 000 
55268000 
11257 000 
39 804 240 
12 297 000 
25 720 000 

* 
3662 
34 61 
3176 
28 33 
26 42 
2607 
25 16 
22 94 
2173 
2170 
2081 
20 73 
1896 
18 45 
18 41 
1830 
1778 
1682 
1648 
16 03 
15 89 
15 85 
15 70 
14 33 
13 78 
13 18 
13 14 
12 68 
12 61 
12 27 
1194 
1178 
1165 
1122 
1117 
1102 
10 98 
10 81 

Forti 
Trapani 
Cosenza 
Genova 
Macerata 
Pescara 
Brindisi 
Ancona 
Vercelli 
Ragusa 
Novara 
Pisa 
Lucca 
Belluno 
Matera 
Trento 
Latina 
Carbonia 
Ferrara 
Grosseto 
Aosta 
Catania 
Crotone 
Prato 
Varese 
Como 
Frosmone 
Caltanlss 
Trieste 
Palermo 

52 860000 
9016 000 

11040000 
94 736000 
11632 000 
12 419 000 
11328000 
23098000 
11 864 160 
10 052 000 
19125000 
52 628 000 
5 740 000 
5 328 000 
8326 000 
8 292 000 

12384 000 
3 750 000 

62 636 000 
31376 000 
5 472 000 
8 260 000 
6 260 000 

21 380 000 
21276 000 
13 416 000 
7 914 000 
3 740000 

11988 000 
14 176000 

10 70 
10 70 
1051 
1043 
1013 
10 08 
987 
965 
963 
9 57 
9 55 
949 
9 32 
9 06 
9 01 
8 97 
8 94 
6 90 
8 88 
879 
8 69 
8 36 
819 
817 
7 68 
7 55 
740 
722 
720 
708 

Brescia 
Firenze 
Ascoli P 
Imperla 
Arezzo 
Treviso 
Potenza 
Chietl 
Piacenza 
Olbia 
Pavia 
Sondrio 
Foggia 
Pordenone 
Lecco 
Asti 
Napoli 
Viterbo 
Crema 
Teramo 
Gor zia 
Bergamo 
Padova 
L Aquila 
Bari 
Rovigo 
Ravenna 
Savona 
Biella 
Messina 

40 328 000 
91600 000 
12712000 
6658000 

22 068000 
12 612 000 
5500000 
5312000 

12 392000 
1862000 

20448000 
3352 000 

12 500000 
5 420 000 
5728000 
3044 000 

35000000 
7108 000 
4 392 000 
8 304 000 
7644 000 
9976000 

11192000 
3096 000 

13 112 000 
9403000 

27 556000 
12989000 
4 287 000 
2 620 000 

6 72 
688 
6 70 
6 70 
6 58 
655 
6 29 
613 
605 
604 
599 
5 95 
5 87 
5 76 
5 72 
542 
5 13 
4 90 
4 90 
4 75 
4 63 
4 57 
4 42 
4 26 
4 20 
3 91 
3 91 
3 88 
3 66 

Piatola 
Campobasso 
Venezia 
Capo d Ori 
Udine 
Avezzano 
Reggio C 
Enna 
Verbama 
Iserma 

11413336 
1636 000 

12964000 
2356000 
4 412000 
1328000 
1516000 

532000 
772 000 
224 000 

TOTALE 3909086201 1293 

GMDUATOMk REBIOMIE 

Muli V0. 
Molise 

TOTALE 3909086201 
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